IL GIURNAL DE L’UBIETUR

EDIZIONE STRAORDINARIA

CI DISPIACE, MA QUESTO NUMERO SARA’ SERIO

  ABBIAMO URGENTE BISOGNO DELL’AIUTO DI TUTTI

Riportiamo qui di seguito stralci di un articolo apparso mercoledì 5 aprile 2000 sul quotidiano La Provincia a pagina 22 (le sottolineature sono nostre).

“CALATA DI LUCCIOLE SUL PARCO PINETA – I falò e le immondizie minacciano sempre di più la brughiera”

“APPIANO GENTILE. Fuochi nel bosco per incenerire rifiuti o riscaldarsi. Scene non infrequenti sulla provinciale per Tradate dove ogni giorno, (…) ragazze con la pelle scura adescano clienti. Una sorta di seconda casa per le professioniste del sesso, tutte giovani ragazze di colore che hanno risolto a loro modo il problema dello smaltimento dei rifiuti. Niente raccolta differenziata, ma un falò nel bosco in alternativa al non meno diffuso abbandono selvaggio di immondizia nei luoghi da loro presidiati. Lo sanno bene le guardie del parco Pineta costrette a ripulire i segni del passaggio delle lucciole e, ancor peggio, a intervenire per spegnere i focolai accesi dalle prostitute, con grave rischio di incendio (…). E non è l’unico pericolo legato a tali indesiderate presenze: in zona si segnalano anche diversi tamponamenti causati proprio dalle repentine fermate di automobilisti nient’affatto insensibili ai richiami delle lucciole.

(…) le prostitute si dispongono anche a gruppi di due o tre in atteggiamenti inequivocabili.(…) Se fino a qualche tempo fa era insolito vedere più di una prostituta in questo o quel punto ben esposto alla vista degli automobilisti di passaggio, ora sembra temano meno la concorrenza delle potenziali rivali. 

Sarà una questione di sicurezza o di scelta in regime di libero mercato, fatto sta che le lucciole in zona abbondano.

(…segue descrizione dettagliata della ‘giornata tipo’ delle prostitute che ‘lavorano’ nel parco Pineta…)

(…) ma non mancano le stacanoviste che si offrono già dal primo pomeriggio…

MANUELA CLERICI

accanto a tale articolo che occupava metà pagina, un altro trafiletto sullo stesso argomento, intitolato: “Multe alle auto INDENNI INVECE LE RAGAZZE”, nel quale si espone la “denuncia della locale sezione della Lega Nord, preoccupata dell’espandersi del fenomeno (…) - Riprendiamoci il Parco Pineta - sollecitano i lumbard - Non lasciamo in balìa delle prostitute e dei loro protettori  quello che si potrebbe chiamare Parco Nigeria -. Un invito ad intensificare i pattugliamenti”.

Personalmente riteniamo abominevole quanto esposto nei suddetti articoli.

Un rapido sguardo alle parti sottolineate evidenzia la esponenziale disumanità di chi le ha scritte.

Il fatto è questo:

1. esiste sicuramente un ‘problema’ che è quello della prostituzione

2. esiste purtroppo un’indifferenza generale a riguardo, almeno nella nostra zona 
3. esiste d’altro canto una cultura sfacciatamente razzista che i giornali lasciano trasparire senza tanto ritegno (da notare poi che sullo stesso giornale e nello stesso giorno a pag. 29 si dava spazio alla denuncia di un’insegnante nei confronti di scritte neonaziste comparse sui muri del proprio Comune; ma ci chiediamo: chi è più razzista? chi scrive “W Haider” sui muri o chi considera il problema dell’immondizia di importanza maggiore di quella dei diritti delle persone?…) 

Queste parole ci hanno ferito nell’anima…

Di fronte a parole che alzano muri possenti

occorrono parole (e atti) altrettanto possenti

per abbattere questi muri

ed innalzare dei ponti…

Perché il punto è sempre quello…

il punto è che c’è di mezzo

ancora una volta

un Gesù crocefisso

per la stupida e cieca ignoranza degli uomini….

Toccati nella profondità dei valori che abbiamo nel cuore e che vogliamo coltivare e comunicare (che sono quelli della pace tra i popoli, della giustizia, del rispetto della persona, della convivenza, dell’accoglienza, del primato della vita umana) abbiamo immediatamente risposto al giornale ed all’articolista, convinti che, se proprio una voce si deve alzare in merito, innanzitutto non deve farlo con questi toni spregevoli e di accusa.

Ecco allora come abbiamo risposto al giornale:

“Esprimiamo il nostro completo dissenso a due articoli comparsi mercoledì 5 aprile sul vostro quotidiano. Ci riferiamo in particolare a “Calata di lucciole sul parco Pineta” firmato da tale Manuela Clerici, e a “Multa alle auto INDENNI INVECE LE RAGAZZE” entrambi a pag. 22.

Da parecchio tempo cerchiamo di occuparci della prostituzione, nel senso di un reale tentativo di prendersi a cuore le persone (sottolineiamo persone) che ne sono vittima (e non fautrici) e le situazioni causali e concausali che ne stanno all’origine.

In primo luogo, contestiamo duramente i toni assunti dalla giornalista nei confronti di persone che lei molto freddamente marchia come “ragazze con la pelle scura”. Infatti, supponendo anche che la Clerici volesse farci credere che il tema principale del suo articolo fosse quello dell’incolumità ecologico-ambientale del parco Pineta, tuttavia, solo il fatto di aver usato termini spregiativi nei confronti di queste persone la identifica come razzista a tutti gli effetti, nonché insensibile verso certi valori (quali la dignità umana, il rispetto reciproco), e – ci dispiace dirlo - disattenta e disinformata a riguardo di una grande questione: lo sfruttamento delle persone .

Ci pare assolutamente ridicolo, triste ed assurdo liquidare il problema della prostituzione ed affrontarlo semplicemente per il supposto danno ambientale (?) che esso recherebbe: vedi “l’abbandono selvaggio di immondizia” e i pericoli (?) derivanti dai “focolai accesi nei boschi”. 

Ma la salvaguardia della brughiera vale più della dignità di una persona?!

L’immondizia è da considerare addirittura più importante di un essere umano, e di un essere umano schiavizzato?

Si è mai chiesta la autrice del nefando articolo “perché” certe persone si ritrovano a vendersi? 

Crede veramente che sia per una “scelta in regime di libero mercato”? Crede che siano persone libere? Oppure ritiene che si prodighino ad “adescare clienti” in “atteggiamenti inequivocabili” per arrotondare lo stipendio? e non invece perché brutalmente schiavizzate, barbaramente costrette, minacciate, fisicamente torturate dai loro aguzzini senza cuore? Ma probabilmente non crede nemmeno che queste ragazze siano delle persone, dato che le definisce semplicemente delle “indesiderate presenze”, espressione quantomeno meritevole di scuse. Qualche ulteriore dubbio sul razzismo espresso nelle righe dell’articolista?

E ci pare incredibile che gli automobilisti che approdano siano fatti passare semplicemente come delle ‘vittime’ passive di questi richiami. Vittime? Ma non fateci ridere! Il cliente va considerato pienamente complice dello schiavista e, oltre che punito, comunque, va aiutato, in quanto ‘essere umano’ con certe lacune da risolvere…

Noi riteniamo che la prostituzione sia indubbiamente un ‘problema’ da affrontare. Ma non certo nei termini usati nel vostro quotidiano. Questi, infatti, oltre che una cultura indubbiamente razzista,  vogliono suggerirci che per risolvere un problema di tali proporzioni la soluzione risieda nell’intensificare le contravvenzioni, in particolare non lasciare impunite le ragazze che si prostituiscono. Ma si crede veramente che ciò porti alla risoluzione del problema alla sua radice? Così facendo non si continua inevitabilmente a punire chi è già vittima? a risolvere il problema allontanandolo e, quindi, non affrontandolo?

Noi non vogliamo allontanarlo, né non più vederlo. Crediamo che una vera risposta possa nascere da una profonda sensibilizzazione a più livelli. Prima di tutto a livello delle organizzazioni caritative, quelle che già sono impegnate da anni in queste problematiche e che già sono state informate a proposito di quanto le stesse siano superficialmente affrontate da certi mass-media. In secondo luogo a livello dei mass-media stessi, che non dovrebbero approcciarsi a certe tematiche in termini per nulla rispettosi delle persone. Poi a livello cattolico, politico, eccetera…Per vostra informazione, esiste dal 1998 una “Campagna contro la schiavitù in Italia” promossa dal Centro di ricerca per la pace di Viterbo. E se desiderate saperne di più, almeno per trasmettere ai vostri lettori informazioni chiare, e valori come l’umanità, il senso del rispetto dell’essere umano, siamo a vostra disposizione. A patto che abbiate un cuore... 

Aspettiamo una risposta. Grazie.

Cordiali saluti!

Gabriele Guerini Rocco 

Mario Galli “

La nostra risposta tuttavia non vuole essere un atto isolato,

ma vuole rappresentare l’inizio di un intervento 

mirato ad affrontare finalmente in modo costruttivo questo problema.

E per fare ciò la nostra azione ha bisogno di un supporto e di un seguito.

In particolare vi chiediamo:

1) di inviare un messaggio di protesta a La Provincia ai seguenti indirizzi:

redlaprovincia@laprovincia.it
laprovincia@laprovincia.it
(vi autorizziamo a copiare qualche parte di questa e-mail e rielaborarla a vostro piacimento)
2) di inviare tutta questa nostra e-mail ai vostri amici e conoscenti,
3) di condividere con noi le vostre idee su questo tema

4) di informarvi a proposito del problema (se volete, potete chiederci il materiale della Campagna contro la schiavitù sopra citata) e farci sapere se siete interessati a ‘lavoraci su’: come dice don Oreste Benzi di Viterbo, che nella sua esperienza ha dato aiuto e sostegno migliaia di prostitute, “se esistessero altre 20 associazioni simili alla nostra in tutta Italia si potrebbe giungere ad una soluzione”…

Vi avvisiamo che questa nostra campagna di sensibilizzazione sta riguardando:

la Caritas

le parrocchie

altre organizzazioni umanitarie che già operano su tali questioni
i nostri amici e conoscenti

Siamo o no nell’anno del GIUBILEO?

E’ poi così bello parlare di LIBERAZIONE DEGLI SCHIAVI!?

Ma PARLARNE e BASTA???

QUANTO E’ BELLO e FACILE 

FARE una MOSTRA con tanti bei CARTELLONI 

sul GIUBILEO e sulla SCHIAVITU’!!!

E FORSE SI PENSA CHE IL PROBLEMA DELLA SCHIAVITU’ 

SIA COMUNQUE LONTANO DA NOI 

E NON CI INTACCHI MINIMAMENTE!

INVECE E’ A 2 PASSI DA CASA NOSTRA…

E NOI COSA STIAMO FACENDO PER AFFRONTARLO?

POSSIAMO TACERE?

Forse sì, ma…ORA…

…ORA TUTTI VOI AVETE UNA GRANDE RESPONSABILITA’

CHIUNQUE VOI SIATE:

SIETE STATI COINVOLTI!

PERCHE’ ADESSO CONOSCETE,

PERCHE’ ADESSO NON POTETE PIU’ FAR FINTA DI NIENTE,

PRENDIAMOCI A CUORE INSIEME QUESTA REALTA’

…

Forse prima potevamo tacere,

ma adesso

CHI TACE E’ COMPLICE...

Vi ringraziamo di cuore 































